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LDATOèin leggerocalo.Mari-
mane alto visto che, calcola-
trice allamano, dueginecolo-

gi su tre sono obiettori, e quindi
non praticano interruzioni di
gravidanza.Sonoidatidellarela-
zione annuale del ministero del-
la Salute sull’andamento degli
aborti volontari. Che in Lombar-
dia nel 2014 sono stati 15.912,
controi16.778del2013. Indimi-
nuzione di 5,2 punti, e di oltre il
27 se si paragona la situazione a
quella di 12 anni fa. «Il dato —
spiegaEnrico Ferrazzi, primario
diGinecologiaalBuzzi,puntona-
scitada3.500parti l’anno—può
essere spiegato grazie al ricorso
più consapevole da parte della
donna alla contraccezione, so-
prattuttoperquanto riguarda le
straniere».

La relazione è stata ultimata
nei giorni scorsi dai tecnici del
ministroBeatriceLorenzin,edif-
fusa ieri. In generale, la situazio-
ne in Lombardia sembra abba-

stanza stazionaria. Con numeri
minimi per quanto riguarda le
procedure fatte ricorrendoame-
dicinali (a base di Mifepristone,
lamolecola della pillola abortiva
Ru486,eProstaglandine): solo il
3,3 per cento. Unnumerobasso,
soprattutto se confrontato con
quello di altre regioni: in Liguria
ilnumerodiaborti fattoricorren-
do a medicinali (che però allun-
gano i tempi della procedura: in
mediatregiorni, contro le24ore
richieste dall’intervento chirur-
gico) è al 30,5 per cento, in Emi-
lia oltre il 21. Rimane poi alto il
numero dimedici lombardi che,
per ragioni ideologiche e religio-
se,si rifiutadipraticarel’interru-
zione di gravidanza: il 63,6 per
centodel totale.Anche inquesto
caso, in lievediminuzionerispet-
to agli anni precedenti (nel
2006 era al 68 per cento), e in li-
nea con il dato nazionale. «Il nu-
mero— ragiona la ginecologa, e
primariodellaMangiagalli,Ales-
sandra Kustermann — in parte
può essere spiegato anche pen-
sandoalmancatoricambiogene-
razionale negli ospedali lombar-
di». Tradotto: a causa del blocco

del turn over, è difficile avere
l’assunzione di nuove leve che
abbassino la quota degli obietto-
ri.

Certo è che, come già due an-
ni faavevadimostratoun’indagi-
ne del Pd, quasi due terzi dei gi-
necologi lombardi sono obietto-
ri. Unaquota tanto elevata da ri-

chiedere, in alcuni ospedali, il ri-
corso a soluzioni “alternative”,
come il reclutamento di medici
con contratti di collaborazione,
oppure pagati a gettone, se non
volontari. «Negli anni—aggiun-
ge Ferrazzi — in alcune struttu-
re c’è stata effettivamente una
concentrazione di medici obiet-

tori, chepuò complicare la situa-
zione».Tradotto: inalcune strut-
ture, feudi di Cl, una cooptazio-
ne che ha fatto sì che il tasso su-
perasseanche il 90per centodei
medici.

La fotografia scattata da Ro-
ma sottolinea anche come in
Lombardia nell’ultimo anno i

tempi di attesa per le donne sia-
noaumentati,«cioèsonopeggio-
rati—scrivonodalministero—.
Diminuiscono le donne che
aspettanomeno tempo, aumen-
tano quelle che aspettano più a
lungo, dall’11,3 al 13,5 per cen-
to». A scegliere di interrompere
la gravidanza sono soprattutto

donne residenti in Lombardia
che, sei volte su dieci, sono citta-
dine italiane. Con istruzioneme-
dioaltae,nellametàdei casi.,un
lavoro stabile. In sei casi su dieci
hanno tra i 25 e i 40 anni: le gio-
vanissime e minorenni sono po-
copiùdell’8percentodei casi.
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N BUON medico non deve solo fare diagnosi
corrette e indicare le cure giuste. Deve an-
che saper parlare ai pazienti, capire la soffe-

renza e avere la capacità di ascoltare. È questa la
convinzionechestadietroalprimocorsodiUmani-
tàchehadebuttatoieriall’Istitutonazionaledeitu-
mori, polo universitario della Statale. Le lezioni so-
notenutedaGabriellaPravettoni,docentediPsico-
logia dei processi decisionali dell’Università degli
studi e direttore dell’unità di Psiconcologia dello
Ieo. La nuova cattedra si concentra sugli aspetti di
relazione fra imedici e imalati e punta a sviluppa-
re negli studenti dimedicina il lato umano. Un tas-
sellodiunprocessopiùampio: laStatale,ricordal’a-
teneo, sta lavorandoda tempoaunanuovadimen-
sione del rapportomedico-paziente permettere al
centro lapersonamalata, consentendocosìdivive-
re inmanieraconsapevole il percorsodicura.
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OVREBBEarrivareentrooggi lanominadeldiret-
tore dell’Agenzia dei controlli, il nuovo ente in-
trodotto dalla riforma della sanità per occupar-

si delle verifichenegli ospedali. Ieri la commissione in-
caricata di valutare i 105 curriculum, arrivati dopo il
bandopubblicatodalPirellone,haindividuato33profi-
li idonei.Lecandidatureda ieri sonosultavolodiMaro-
ni che, prima di procedere con la nomina, ha chiesto
agli uffici legali un’ulteriore verifica, per individuare
eventuali profili di incompatibilità: una richiesta che
fa intuire come sia ancora in ballo la nomina dellama-
ronianaMariaCristinaCantù.All’inizio favorita,mala
cuinominaerastatamessaindubbiovistocheunanor-
ma nazionale prevede che un ex assessore non possa
avereunincarico inaziendepubblicheperdueannido-
po la fine del mandato politico. Tra i 33 idonei, oltre
Cantù, il direttoredelWelfareWalterBergamaschie il
leghistaAndreaMentasti,dell’ospedalediSeriate.
� 	BM�DPS�
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Lombardia: i numeri dell’aborto

Italiana
58,3

Straniera
41,4

Meno di 15 anni

Tra 15 e 19 anni

Tra 20 e 24 anni

Tra 25 e 29 anni

Tra 30 e 34 anni

Tra 35 e 39 anni

Tra 40 e 44 anni

Tra 45 e 49 anni

INTERRUZIONI VOLONTARIE DI GRAVIDANZA

L’ IDENTIKIT  (dati %)

Ginecologi obiettori
di coscienza 

Nubile
54,2

Sposata
38,7

Divorziata
o separata

6,9

CITTADINANZA ETÀ TITOLO DI STUDIO

STATO CIVILE 

0,3

8,1

17,9

20,6

21,4

21,1

9,8

0,8

Elementare

Media inferiore

Media superiore

Laurea

4,5

42,8

41,9

10,8

OCCUPAZIONE 

Lavoratrice

Disoccupata

In cerca del primo lavoro

Casalinga

Studentessa

53,4

19,5

1,2

16,3

9,5

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Anno 2013

Anno 2006

15.912

-5,2%

rispetto al 2013

-27,8%

rispetto al 200222.046

23.072
23.909

22.468

22.248

21.715

20.567
19.646

18.959
18.264

17.133
16.778

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

*OQFHHJPSBNFOUP
J UFNQJEJBUUFTB
-FEPOOFNJOPSFOOJ
TPOPDJSDB M���EFJDBTJ

-BTBOJUË
1&3 4"1&3/&%* 1*Ä


